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DELIBERAZIONE di CONSIGLIO n. 26 del 26 APRILE 2010  

OGGETTO: MOZIONI 

-Gruppo Consiliare “ del Popolo della Libertà ” – prot. n.5101/A del 07.04.2010 – oggetto: 

“richiesta rispetto articoli  per la disciplina e lo svolgimento  del Consiglio Comunale  “ 

 

 
 
Il Consigliere Della Toffola Mario  illustra la mozione allegata al presente atto quale parte integrante e 
contestuale sub A);  
 
 
si dichiara quindi aperta la discussione sull’argomento, per il disposto di cui all’art.41 del Regolamento 
Comunale sul funzionamento del Consiglio ( CC  n. 6/1981) .- 
 
Prende  la parola il Sindaco: 
 
“Il Regolamento sul funzionamento del Consiglio è stato approvato  nell’anno 1981 ( deliberazione di Consiglio n. 

6 del 25.01.1981, modificata con atto consiliare n.46 del 27.11.1992 relativamente alla sola disciplina della composizione e 

funzionamento delle commissioni consiliari ) mentre lo Statuto  è stato approvato con deliberazione consiliare 
dell’anno 1991 ( atto n. 40 dell’11.1.1991, modificato con deliberazioni di Consiglio numeri 1 dd. 29 gennaio 1992 ed 8 dd. 10 

marzo 1995); la mozione, per il suo contenuto,  viene letta ed intesa come riferita alla attività dei gruppi 
consiliari di cui parla  lo Statuto all’articolo 18, nello specifico : 
 
“1. I Consiglieri Comunali  si costituiscono in gruppi consiliari composti da uno o più  componenti, tramite  comunicazione scritta  
dal capogruppo,  al Segretario comunale,  prima della 1^ adunanza  del Consiglio Comunale. 
2. La costituzione dei gruppi , se fatta in tempi successivi a quanto stabilito dal comma 1, si attua mediante comunicazione scritta  
al Sindaco  ed è formalizzata  alla 1^ convocazione  del Consiglio Comunale successivo. 
3. I gruppi consiliari  potranno avvalersi  degli uffici e delle strutture  dell’Ente per lo svolgimento  della propria  attività a norma di 
regolamento ( che si interpreta come regolamento sul funzionamento della attività dei gruppi consiliari )   “  

 Per quanto sopra, per il principio della gerarchia delle fonti normative ( lo Statuto ha valenza 
giuridica superiore ai Regolamenti comunali: il primo viene annoverato tra le fonti legislative, il secondo tra 
gli atti amministrativi,  sia pur  di primaria valenza ) ed in relazione al contenuto della  sopra richiamata 
norma statutaria, è  dal  1991  che non trova applicazione il disposto di cui al 2° comma dell’art. 3 del 
regolamento sul funzionamento del Consiglio  dell’81, perché lo Statuto, parlando di gruppi  consiliari,  fa   
riferimento ad un regolamento sul loro  funzionamento che è, a tutt’oggi mancante; nel contempo  all’art. 
22, sempre lo statuto,  quando parla della  formazione   dell’ordine del giorno dice “ L’ordine del giorno  
delle sedute di Consiglio  Comunale è stabilito dal Sindaco, secondo le norme di regolamento”e qui il 
riferimento è all’articolo 8 del regolamento sul funzionamento del Consiglio dove non è menzionata la 
conferenza dei capi gruppo consiliare. 
 Parrebbe quindi superato, dalle norme Statutarie,  il disposto di cui al 2° comma dell’art. 3 del 
regolamento sul funzionamento del Consiglio,a nulla vietandosi possibili modifiche o adozioni di atti, in 
futuro ed  in questa direzione ovvero l’adozione di un  Regolamento o di un atto aggiuntivo e  modificativo 
del regolamento sul funzionamento del Consiglio che disciplina l’ attività demandata alla “Conferenza dei 
Capi gruppo “”  
 
Consigliere Imperio Luca -  gruppo consiliare   “PDL” 
 
 Per ribadire che, il contenuto della  mozione  è finalizzato,  anche secondo un principio di 
ragionevolezza e buon senso, ad evitare quelle spese aggiuntive che sono proprie delle sedute consiliare che 
si protraggono, magari anche solo di poco, oltre la mezzanotte,  “per esse sono dovute  doppi gettoni di 
presenza” – dice . -   
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Risponde il Sindaco  dicendo che  l’ordine del giorno non può essere predisposto considerando solamente 
l’aspetto economico, perché, se gli argomenti sono molti e non li inserisco tutti in una sola  seduta   bensì li 
divido tra due o più sedute, la spesa è la stessa ,perché i gettoni di presenza sono dovuti per ciascuna 
seduta.  
 
 Consigliere Santin Egidio capo gruppo “ Lega Nord Bossi “ : 
 

Avutone conferma dal Segretario, ricorda che hanno maggior forza, le regole derivanti  dalle  norme 
Statutarie rispetto a quelle derivanti dai regolamenti; il tutto supportato, nel caso di specie, dalla 
circostanza che il regolamento sul funzionamento del Consiglio è del 1981 e lo Statuto del 1991 ( principio 
di diritto: la legge posteriore deroga alla priore, se nella stessa materia  ). 
Conclusione:” Lo Statuto, oggi,  non prevede  che, gli argomenti da iscriversi all’ordine del giorno delle 
sedute consiliari, debba essere concordato  con i capi gruppo consiliari.” 
 
Riprende la parola il Sindaco per ricordare che “le conferenze dei capi gruppo sono importanti per 
disciplinare l’attività dell’Ente  ma devono essere normate da un regolamento. La volontà politica di questa 
Amministrazione è, di addivenire ad un ragionamento in merito alla possibile disciplina regolamentare  
della conferenza dei capi gruppo. 
 
Consigliere Venier Fabrizio -  capo gruppo Civica Polcenigo Democratica  
 
La sua Amministrazione non aveva instaurato la prassi della Conferenza dei capi gruppo consiliari, prima 
delle convocazioni dei Consigli; prassi invece, che era diventata  norma, nelle precedenti Amministrazioni 
dell’attuale Sindaco.  Molti sono i Comuni che  si avvalgono  della attività di queste  conferenze dei capi 
gruppo, ante  seduta di Consiglio, è quindi buona cosa, a suo avviso, se tale  abitudine viene instaurata e 
disciplinata con un Regolamento  integrativo delle norme Statutarie  o di Regolamento, come è avvenuto 
per le Commissioni Consiliari.-  
 
Consigliere Della Toffola Mario capo gruppo PDL   
 

Per sostenere  che un incontro pubblico, quali sono le sedute di Consiglio, debba sempre essere 
concordato  con le persone che di esso sono protagoniste e ciò nel rispetto di  principi di efficacia ed 
efficienza, da  sempre  ispiratori del  gruppo aziendale PDL; questo anche  per rendere le sedute migliori  
mantenendo,in esse, un buon livello di attenzione anche da parte del pubblico  presente. Chiede, con la 
presente mozione una linea di condotta in tal senso e, se esiste una  discordanza tra le norme di 
regolamento e  quelle di Statuto, si provveda con una deliberazione  integrativa e specificativa di quelle che 
sono le competenze della conferenza dei capi gruppo. 
 
Sindaco: 
 
“Premesso che non ci sono problemi ad inviare una mail preventiva ai capi gruppo con gli argomenti da 
iscriversi  all’ordine del giorno, resta la circostanza che gli argomenti di competenza del Consiglio sono 
sempre di una certa entità e consistenza, per questo, per dichiarazione di voto  affermo che mi asterrò 
sulla mozione .  
 
Consigliere /Assessore Sanchini Angela  
 
“Se l’invio di una mail a tutti i capi gruppo con l’ordine del giorno, resta un qualcosa di informale, concordo 
ma se questa diviene un aggravio nella attività amministrativa della Giunta ,anche in grado di condizionarne 
il contenuto e la tempistica per la convocazione del Consiglio,  ritengo la cosa eccessiva ed inopportuna”.-  
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Consigliere Venier Fabrizio - capo gruppo Civica Polcenigo Democratica: 
 

Nel ricordare la sua passata esperienza amministrativa( già esplicitata nel precedente  intervento ) 
ricorda che è proprio della Amministrazione in carica  decidere in merito all’accoglimento della mozione 
ovvero all’impegno di normare  l’attività della Conferenza dei capi gruppo o  meno.  
 
Consigliere /Assessore  Giuseppe De Val  per chiedersi qual’è il problema che sta alla base di questa 
proposta, quale il nocciolo della questione, in quanto non gli è né chiaro né comprensibile.   
 
 
 Consigliere Della Toffola Mario -  capo gruppo PDL: 
 

 in risposta all’Assessore De Val “il nocciolo della questione è il seguente: un Consiglio Comunale 
che inizia alle 20,30 con  13 punti iscritti all’ordine del giorno, arriva, per i tempi di regolamento riservati 
alla discussione e per l’ordine regolamentare di iscrizione della trattazione degli argomenti,  alle 2,30 del 
giorno successivo, con oggetti da trattare di una certa importanza e rilievo, si pensi ad un bilancio, ad un 
rendiconto di gestione, ad una adesione o meno al patto di stabilità,  alla nomina di una  Commissione, in 
materia di addizionale comunale Iperf  ecc., con una assemblea obiettivamente stanca e demotivata  per 
l’eccessivo protrarsi delle ore  dei lavori; da qui il suo suggerimento spiccio, ovvero  che la convocazione 
venga, ad esempio  anticipata alle ore 17  oppure  decisa per la mattinata  del  sabato che trova, 
generalmente, la  quasi totalità dei consiglieri disponibili.- 

 
Consigliere Santin Egidio capo gruppo “ Lega Nord Bossi “ : 

 
“Disciplinare e normare l’attivià della conferenza dei capi gruppo consiliare è una evinienza che 

questa Amministrazione non esclude come è stato chiaramente anche detto dal Sindaco, per questo il suo 
gruppo lascia liberta di  voto “  
   
senza altri interventi,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con  voti favorevoli  (10  ) , contrari 1  ( uno – è il Consigliere Comunale De Val Giuseppe )  astenuti  4 ( 
quattro . sono il Sindaco Signor Luigino Del Puppo ed i Consiglieri comunali Signori Sanchini Angela, 
Donazzon  giblano Roberto,  Del Puppo Leo) presenti e votanti n. 15 componenti il Consiglio, voti resi per 
alzata di mano ed accertati nelle  forme di legge, 

 
delibera  

 
di accogliere   la   mozione presentata in data 07 aprile 2010 , protocollata col n. 5101/A dal  -

Gruppo Consiliare “ del Popolo della Libertà ”  avente ad oggetto “richiesta rispetto articoli  per la 

disciplina e lo svolgimento  del Consiglio Comunale  “ nel senso che  sarà  presa in considerazione, 

dalla Amministrazione, eventualità /possibilità di normare l’attività della Conferenza dei capigruppo 

consiliari nella forma di  atto aggiuntivo ed integrativo all Regolamento sul funzionamento del 

Consiglio  
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